
ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 
 
 

Feriali: - ore 8.30 in parrocchia;  
   - La S. Messa delle 18 in 
     Caviana riprenderà Lunedì 
     29 Agosto 
 
 
 
 
 
 

La S. Messa del Mercoledì in Orato-
rio Maschile è sospesa fino a Set-
tembre 

TELEFONI: 
don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 
don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                         
Ausiliaria Elena: 333.1350360 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 21 AGOSTO: XIV DOMENICA DOPO 

PENTECOSTE: Esd 2,70-3,7.10-13; Sal 101; Ef 4,17

-24; Mt 5,33-48 Sia lode in Sion al nome del Signo-

re 

LUNEDI’ 22 AGOSTO: Beata Vergine Maria Regina - 
memoria: 1 Mac 1 , 1 -15; Sal 7; Lc 14,1a.12-14 Mio scudo di 
salvezza è il Signore 
MARTEDI’ 23 AGOSTO: S. Rosa da Lima – memoria 
facoltativa: 1 Mac 1 , 44-63; Sal 118; Lc 14,1a. 15a.15c-24 
Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola 
MERCOLEDI’ 24 AGOSTO: S. BARTOLOMEO - Fe-

sta: Ap 21, 9b-14; Sal 144; Ef 1, 3-14; Gv 1, 45-51 

Benedetto il Signore, gloria del suo popolo 

GIOVEDI’ 25 AGOSTO: S. Luigi (già Ludovico) – memo-
ria facoltativa: S. Giuseppe Calasanzio – memoria facol-
tativa: 1Mac 2,49-70; Sal 1; Lc 14,34-35 Gli uomini retti 
vedranno il volto del Signore 
VENERDI’ 26 AGOSTO: S. Alessandro – memoria fa-
coltativa: 1 Mac 4,36-59; Sal 95; Lc 15,1-7 Grande è il 
Signore e degno di ogni lode 
SABATO 27 AGOSTO: S. Monica– memoria:  Dt 8, 7-18; 
Sal 97; Fil 3,3-12; Mt 20,1-16 Acclamate al nostro re, il 
Signore 
DOMENICA 28 AGOSTO: DOMENICA CHE PRECE-

DE IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSO-

RE: 2Mac 6, 1-2. 18-28; Sal 140; 2Cor 4, 17 - 5, 10; 

Mt 18, 1-10 Nella tua legge, Signore, è tutta la mia 

gioia 

Carissimi, 
ci sono 4 settimane prima della Concelebrazione del 15 Set-
tembre, 70° della Consacrazione della nostra Chiesa Parroc-
chiale. 
In tale circostanza saremo onorati dalla presenza del nostro 
Cardinale Angelo Scola. In questo tempo vorrei, anche con il 
programma della Festa della Madonnina, riflettere sul MI-
STERO DELLA CHIESA. 
 

 Il concilio Vaticano II conclusosi l’8 Dicembre 1965 ha dedicato a questa 
realtà la Costituzione Dogmatica sulla Chiesa (Lumen Gentium - Cristo, è la 
luce delle genti). I Padri Conciliari davano vita a una svolta, capovolgendo 
una mentalità che durava da diversi secoli. Nel 1° Capitolo così è scritto: 
“Questo Santo Concilio, adunato nello Spirito Santo, ardentemente deside-
ra che la luce di Cristo, splendente nel volto della Chiesa, illumini tutti gli 
uomini annunciando il Vangelo a ogni creatura. E siccome la Chiesa è in Cri-
sto come un sacramento o un segno e uno strumento dell’intima unione con 
Dio e dell’unità di tutto il genere umano, intende illustrare la sua natura 
(della Chiesa) e la sua missione universale. 

 
 Il Padre ha voluto convocare nella Chiesa i credenti in Cristo, Chiesa già 

prefigurata nella storia del popolo di Israele avrò glorioso compimento alla 
fine dei secoli. 

 
 Lo Spirito dimora nella Chiesa e la guida verso tutta la verità,  la mi-

gliora nella comunione,  la provvede di diversi doni gerarchici e carisma-
tici. 

 
 Il Concilio parla della Chiesa con diverse immagini: 
 La Chiesa é: - l’ovile 
     - il campo di Dio 
     - l’edificio di Dio 
     - la famiglia, la dimora di Dio nello Spirito 
     - il Tempio Santo 
     - il Corpo di Cristo,  e Cristo ne è il capo 
 

 Cristo ama la Chiesa come sua sposa. 
 

Gli esempi fatti evidentemente sono parziali. Vorrei però che riflettessimo 

Comunità in 

Cammino   
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sulla bellezza e sul dono di essere Chiesa di Cristo.  

 Ho provato qualche volta a pensare la Chiesa così? 

 La ritengo una realtà puramente umana? 

 Per me, chi è la Chiesa? 
 

Papa Francesco, eletto il 13 Marzo 2013, nella sua prima omelia, il giorno dopo, 
così parlava ai Cardinali commentando le letture del giorno: 
 
Camminare. «Casa di Giacobbe,  venite,  camminiamo nella luce del Signo-
re» (Is 2,5). Questa è la prima cosa che Dio ha detto ad Abramo: Cammina nella 
mia presenza e sii irreprensibile. Camminare: la nostra vita è un cammino e quan-
do ci fermiamo, la cosa non va. Camminare sempre, in presenza del Signore, alla 
luce del Signore, cercando di vivere con quella irreprensibilità che Dio chiedeva 
ad Abramo, nella sua promessa. 
 

Edificare. Edificare la Chiesa.  Si parla di pietre:  le pietre hanno consisten-
za; ma pietre vive, pietre unte dallo Spirito Santo. Edificare la Chiesa, la Sposa 
di Cristo, su quella pietra angolare che è lo stesso Signore. Ecco un altro movi-
mento della nostra vita: edificare. 
 

Terzo, confessare. Noi possiamo camminare quanto vogliamo,  noi possiamo 
edificare tante cose, ma se non confessiamo Gesù Cristo, la cosa non va. Diven-
teremo una ONG assistenziale, ma non la Chiesa, Sposa del Signore. Quando non 
si cammina, ci si ferma. Quando non si edifica sulle pietre cosa succede? Succe-
de quello che succede ai bambini sulla spiaggia quando fanno dei palazzi di sab-
bia, tutto viene giù, è senza consistenza. Quando non si confessa Gesù Cristo, mi 
sovviene la frase di Léon Bloy: “Chi non prega il Signore, prega il diavolo”. Quan-
do non si confessa Gesù Cristo, si confessa la mondanità del diavolo, la mondanità 
del demonio. 
Camminare, edificare-costruire, confessare. Ma la cosa non è così facile, perché 
nel camminare, nel costruire, nel confessare, a volte ci sono scosse, ci sono movi-
menti che non sono proprio movimenti del cammino: sono movimenti che ci tirano 
indietro. 
Questo Vangelo prosegue con una situazione speciale. Lo stesso Pietro che ha 
confessato Gesù Cristo, gli dice: Tu sei Cristo, il Figlio del Dio vivo. Io ti seguo, 
ma non parliamo di Croce. Questo non c’entra. Ti seguo con altre possibilità, sen-
za la Croce. Quando camminiamo senza la Croce, quando edifichiamo senza la 
Croce e quando confessiamo un Cristo senza Croce, non siamo discepoli del Si-
gnore: siamo mondani, siamo Vescovi, Preti, Cardinali, Papi, ma non discepoli del 
Signore. 
Io vorrei che tutti, dopo questi giorni di grazia, abbiamo il coraggio, proprio il 
coraggio, di camminare in presenza del Signore, con la Croce del Signore; di edi-
ficare la Chiesa sul sangue del Signore, che è versato sulla Croce; e di confessa-
re l’unica gloria: Cristo Crocifisso. E così la Chiesa andrà avanti. 
Io auguro a tutti noi che lo Spirito Santo, per la preghiera della Madonna, nostra 
Madre, ci conceda questa grazia: camminare, edificare, confessare Gesù Cristo 
Crocifisso. Così sia. 
 

don Giovanni 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

dal 17 al 19 settembre 
CELEBRAZIONI PER IL 50° di Padre ENRICO REDAELLI 

 Sabato 17: ore 20.30 Processione aux flambeau con il Simulacro 
dell’Addolorata, con partenza dalla Caviana (percorso: via Grandi – via 
Caviana – via XXIV Maggio – via Preda – Chiesa parrocchiale). 

 Domenica 18: ore 10.30 processione con partenza dai Giardini 
Comboni (percorso: via Roma - via Trieste - via Pio XII - via Preda -  
Chiesa parrocchiale); alle ore 11 S. Messa solenne; pranzo; alle ore 21 in 
chiesa parrocchiale omaggio musicale con il gruppo “Monday Gospel”. 

 Lunedì 19: ore 20.45 S. Messa presso i Giardini Comboni a ricor-
do dei missionari e missionarie defunti. 

Domenica 18 Settembre, in concomitanza con la celebrazione per il 50° di Ordi-
nazione di Padre Enrico Redaelli, nella S.Messa delle ore 11 ricorderemo anche 
gli anniversari di matrimonio. Chi fosse interessato può dare l’adesione in se-
greteria parrocchiale o a don Giovanni entro Domenica 11 Settembre. 

CAMMINI DI FEDE 

 

 LUNEDI’   3° ELEMENTARE   DALLE 16.45 ALLE 17.45 

 

 MARTEDI’   4° ELEMENTARE   DALLE 16.45 ALLE 17.45 

 

 MERCOLEDI’ 1° MEDIA    DALLE 16.45 ALLE 17.45 

 

 GIOVEDI’    5° ELEMENTARE   DALLE 16.45 ALLE 17.45 

 

 VENERDI’    2° E 3° MEDIA        DALLE 16.30 ALLE 17.30 

 

 

 

 

 1° E 2° ELEMENTARE:  alla Domenica mattina secondo il  

      calendario che verrà proposto 
 

 ADOLESCENTI:   Martedì dalle 21 alle 22 

    (1°, 2° e 3° superiore) 
 

 GIOVANI:    momenti di formazione da concordare 

      con le proposte del Decanato e della 
      Diocesi 

 

 ADULTI:    Domenica pomeriggio 


